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11  OOGGGGEETTTTOO  

La presente relazione tecnica ha lo scopo di descrivere le caratteristiche generali e le 

modalità costruttive degli impianti meccanici del al piano primo dell’unità commerciale 

facente parte dell’edificio sito in via Cavin di Sala, Mirano (VE). 

Fg.18 Mapp.1-515-409-513-514 

 

Gli impianti sono composti da: 

 Impianto di riscaldamento e condizionamento in pompa di calore; 

 impianto idrico antincendio 

 

Lo scopo di quanto esposto di seguito e' di fornire le indicazioni che sono a base dei 

dimensionamenti e degli scopi del progetto, nonché una descrizione generale sui tipi di 

impianto previsti. 

22  DDAATTII  TTEECCNNIICCII  DDII  PPRROOGGEETTTTOO  

2.1 FONTI DI ENERGIA E FLUIDI 

Sono disponibili le seguenti fonti di energia: 

 energia elettrica 400V 50Hz 

 acqua di acquedotto 

2.2 TEMPERATURE ED UMIDITÀ ESTERNA 

 Invernale  : - 5  °C/90% u.r. 

 Estiva  :   32 °C/51% u.r. 

2.3 TEMPERATURE ED UMIDITÀ INTERNA INVERNALE. 

 Temperatura  umidità relativa 

 20°C  1°C  n.c. 

2.4 TEMPERATURE ED UMIDITÀ INTERNA ESTIVA. 

 Temperatura  umidità relativa 

 25°C  1°C  n.c. 
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2.5 RICAMBI D'ARIA ESTERNA 

Il ricambio d’aria dell’ampliamento oggetto di intervento sarà assicurato dai lucernari apribili 

posti in copertura. 

2.6 AFFFOLLAMENTI 

- Ampliamento piano primo:  874 mq tot.  110 persone tot. 

 

2.7 FILTRAZIONE DELL'ARIA 

Filtri piani  G4 ASTRAE Std 52.1.92 ponderale 

efficienza 90% - EU4 
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33  DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE  DDEEII  SSIISSTTEEMMII  IIMMPPIIAANNTTIISSTTIICCII  

3.1 IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE 

I fluidi termovettori sono prodotti da due pompe di calore con: tecnologia inverter poste in 

copertura; fluido frigorigeno ecologico (R410A); funzionamento a temperatura scorrevole in 

funzione della temperatura esterna. 

La distribuzione del fluido termovettore alle unità terminali a soffitto del tipo a cassetta è 

eseguita con tubazioni a soffitto coibentate con guaina di materiale espanso a cellule chiuse 

il cui spessore è determinato nel rispetto della Legge 10/91. 

3.2 IMPIANTO SCARICO CONDENSA 

Il sistema di scarico condensa dell’impianto di climatizzazione sarà in PVC con giunzioni a 

bicchiere e guarnizione di tenuta. 

 

44  MMEEZZZZII  EEDD  IIMMPPIIAANNTTII  DDII  EESSTTIINNZZIIOONNEE  DDEEGGLLII  IINNCCEENNDDII  

4.1 GENERALITÀ 

Ferme restando le disposizioni contenute nel decreto interministeriale 22 gennaio 2008, n. 37 

e s.m.i., la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti di 

protezione attiva contro l’incendio saranno eseguite in conformità alla regola dell'arte. 

4.2 RETI IDRANTI 

Nell’area oggetto di ampliamento sono presenti n°2 manichette UNI 45 in grado di coprire 

tutti i punti. Le nuove manichette saranno collegate alla rete esistente al piano terra. 

4.3 IMPIANTO DI SPEGNIMENTO AUTOMATICO 

L’area soggetta ad ampliamento attualmente è priva di impianto di spegnimento automatico. 

L’intervento prevede l’estensione del sistema automatico sprinkler esistente all’area soggetta 

ad ampliamento. Per quest’area (progettazione, installazione e esercizio) sarà utilizzata la 

norma UNI EN 12845 (cfr. tav. IM01). 
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NNOORRMMEE  GGEENNEERRAALLII  

RISPETTO DELLA NORMATIVA VIGENTE 

Gli impianti nel loro complesso e nei singoli componenti, dovranno risultare conformi alla legislazione ed alla 
normativa vigente al momento dell’esecuzione dei lavori stessi, in particolare: 
UNI 8199, - 30-11-98 – Acustica – Collaudo acustico degli impianti di climatizzazione e ventilazione - Linee 
guida contrattuali e modalità di misurazione. 
UNI EN ISO 11820, - 31-01-99 – Acustica – Misurazioni su silenziatori in sito. 
 

BUONE REGOLE DELL’ARTE 

Gli impianti saranno eseguiti secondo il progetto esecutivo degli impianti e con le eventuali varianti che 
dovessero essere successivamente concordate; la Ditta Appaltatrice risponderà dell’esecuzione a norma, come 
previsto dal D.M. n.37 del 22-01-2008 già Legge n. 46 del 05.03.1990, dell’impianto stesso e della conformità 
alle prescrizioni del presente capitolato, nonché dell’adozione di tutti gli accorgimenti di buona tecnica (qui 
intesa come regola d’arte), quali ad esempio, la corretta pendenza delle tubazioni, la formazione di giunti di 
dilatazione, l’applicazione di sfiati per l’aria, l’installazione di organi di intercettazione e regolazione sulle unità 
terminali di scambio, l’utilizzo di capicorda, la marcatura delle linee, il corretto cablaggio dei quadri elettrici, 
l’altezza di installazione delle prese e dei comandi, l’accessibilità degli apparecchi per la manutenzione, ecc. 
 

CARATTERISTICHE E REQUISITI GENERALI DEI MATERIALI 

I materiali occorrenti, per eseguire le opere appaltate, saranno della migliore qualità esistente in commercio, 
senza difetti, lavorati secondo le migliori regole d’arte e dovranno essere provenienti dalle migliori fabbriche. 
Prima dell’impiego, in ogni caso, i materiali dovranno ottenere l’approvazione della D.L., in relazione alla loro 
rispondenza ai requisiti di qualità, idoneità, durabilità, applicazione etc. stabiliti dal presente Capitolato.  
 
PROTEZIONE CONTRO LE CORROSIONI 

Nella realizzazione degli impianti la la Ditta appaltatrice sarà tenuta a adottare tutte le misure necessarie ad 
ottenere un’efficace protezione contro le corrosioni. 
Con il termine “protezione contro le corrosioni”, s’indica l’insieme di quegli accorgimenti tecnici atti ad evitare 
che avvengano le condizioni per alcune forme d’attacco dei manufatti metallici, dovute (per la maggior parte) ad 
un’azione elettrochimica. 
Poiché una protezione efficace contro la corrosione non può prescindere dalla conoscenza del gran numero di 
fattori che possono intervenire nei diversi meccanismi d’attacco dei metalli, si dovrà tener conto dei detti fattori, 
dovuti: 
1) alle caratteristiche di fabbricazione e composizione del metallo; 

2) alle caratteristiche chimiche e fisiche dell’ambiente d’attacco; 
3) alle condizioni d’impiego (stato della superficie del metallo, rivestimenti protettivi, sollecitazioni meccaniche, 

saldature, ecc.) 

In linea generale la Ditta appaltatrice dovrà evitare che si possa verificare una dissimetria del sistema metallo-
elettrolita; ad esempio: il contatto di due metalli diversi, un’aerazione differenziale, il contatto con materiali non 
conduttori contenenti acidi o sali e che per la loro igroscopicità forniscono l’elettrolita. 
Le protezioni da adottare potranno essere di tipo passivo o di tipo attivo, o d’entrambi i tipi.  
I mezzi per la protezione passiva saranno costituiti da applicazione a caldo od a freddo di speciali vernici 
bituminose applicate con un numero minimo di 2 passate a colori diversi concordati con la D.L.. 
I rivestimenti di qualsiasi natura, saranno accuratamente applicati alle tubazioni, previa accurata pulizia, e non 
dovranno presentare assolutamente soluzioni di continuità. 
All’atto dell’applicazione dei mezzi di protezione, si dovrà evitare che in essi siano contenute sostanze che 
possono corrodere il metallo sottostante, sia direttamente che indirettamente, a seguito di eventuale 
trasformazione. 
Le tubazioni interrate saranno poste su un letto di sabbia neutra e ricoperte con la stessa sabbia per un’altezza 
non inferiore a 15 cm sulla generatrice superiore del tubo.  
La protezione delle condotte soggette a corrosioni per l’azione di correnti esterne, impressa o vagante, dovrà 
essere effettuata per mezzo della protezione catodica, che è una tecnica di blocco totale della corrosione 
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sulla “struttura” metallica. La protezione catodica consiste nel far circolare una corrente continua fra un 
dispersore anodico di terra e la struttura da proteggere; tale corrente provoca l’abbassamento del potenziale del 
materiale metallico, riducendo così la velocità di corrosione fino al suo arresto completo.  
 
TUBAZIONI D’ACCIAIO ZINCATO ED ACCESSORI 

MATERIALI 
Le tubazioni per la distribuzione d’acqua in circuito aperto sino a diametro 4” saranno in acciaio senza saldatura 
filettabili in FE330, serie gas normale secondo UNI 8863-87 e F.A. e zincati a caldo secondo UNI 5745-86, 
marchiati a vernice con nome produttore, diametro e norme di riferimento, estremità filettate, forniti in barre da 6 
m. 
Tutti i cambiamenti di direzione, le deviazioni e le riduzioni saranno realizzati con raccordi in ghisa malleabile a 
cuore bianco zincata. 
 
POSA DELLE TUBAZIONI - PRESCRIZIONI DIVERSE 
Salvo casi eccezionali, per i quali dovrà essere chiesta esplicita autorizzazione, le tubazioni non potranno 
essere piegate o curvate. 
Sulle tubazioni in vista dovrà essere previsto, in corrispondenza d’ogni saracinesca od apparecchiatura, 
apposito bocchettone m.f. a sede conica. 
Sarà vietato l’uso di bocchettoni su tubazioni incassate. 
Le tubazioni di distribuzione, e le colonne montanti d’acqua, saranno libere di scorrere per assorbire le 
dilatazioni. 
Particolare attenzione dovrà essere fatta in corrispondenza degli stacchi delle tubazioni incassate nelle colonne 
montanti. 
Tutte le colonne verticali saranno intercettabili, mediante saracinesche e saranno munite di rubinetto di scarico 
alla base, con attacco portagomma. 
Esse inoltre saranno sostenute ad ogni piano sulla soletta relativa; in nessun caso saranno previsti ancoraggi 
sulle pareti tagliafuoco. 
Le tubazioni saranno sostenute particolarmente in corrispondenza di connessioni con pompe e valvole, affinché 
il peso, non gravi in alcun modo sui collegamenti. 
Le tubazioni saranno posate con spaziature sufficienti a consentire lo smontaggio nonchè la facile esecuzione 
del rivestimento isolante.  
Nel caso di posa incassata in pavimento od a parete, le tubazioni saranno rivestite con guaine isolanti, aventi 
inoltre la funzione di proteggere le superfici contro eventuali aggressioni di natura chimica e di consentire la 
dilatazione per variazioni di temperatura. 
 
TUBAZIONI E STRUTTURE 
La Ditta appaltatrice dovrà dare in tempo utile tutte le notizie circa i percorsi delle tubazioni. 
L’Impresa delle opere murarie realizzerà, nelle solette e nelle pareti, tutti i fori così come previsto nel progetto e 
secondo le disposizioni della D.L.. 
Tutti gli attraversamenti di pareti e pavimenti dovranno avvenire in manicotti di tubo plastico rigido. 
Il diametro dei manicotti dovrà essere tale da consentire la libera dilatazione delle tubazioni. 
Le estremità dei manicotti affioreranno dalle pareti o solette e sporgeranno dal filo esterno di pareti e solai al 
rustico di 25 mm. 
Lo spazio libero fra tubo e manicotto, sarà riempito con un materiale elastico, incombustibile e che possa 
evitare la trasmissione di rumore da un locale all’altro nonché il passaggio delle eventuali vibrazioni alle 
strutture. 
Se dovesse presentarsi l’esigenza di attraversare con le tubazioni i giunti di dilatazione dell’edificio, si dovranno 
prevedere dei manicotti distinti da un lato e dall’altro del giunto, come pure dei giunti flessibili con gioco 
sufficiente a compensare i cedimenti dell’edificio. 
 
PROVA IDRAULICA E LAVAGGIO TUBAZIONI 
Tutte le tubazioni, dopo il montaggio, saranno sottoposte a prova di pressione. 
La pressione di prova sarà 1.5 volte la pressione massima d’esercizio. 
Il sistema sarà mantenuto in pressione per 8 ore; durante tale periodo sarà eseguita una ricognizione allo scopo 
di identificare eventuali perdite che saranno successivamente eliminate. 
La D.L. avrà la facoltà di fare eventualmente ripetere le prove. 
Dopo la prova idraulica e prima della messa in esercizio degli impianti, le tubazioni saranno accuratamente 
lavate. 
Il lavaggio sarà eseguito, scaricando acqua dagli opportuni drenaggi sino a che essa non uscirà pulita. 
Il controllo finale dello stato di pulizia avverrà alla presenza della D.L. 
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TUBAZIONI IN RAME 

MATERIALI 
Le tubazioni in rame per distribuzione acqua calda in impianti di riscaldamento, gas e combustibili liquidi, 
saranno in rame Cu-DHP UNI EN 1412 (UNI 5649-71) aventi le caratteristiche tecniche: 

- Dimensioni e tolleranze: UNI EN 1057 (UNI 6507);  
- Rugosità della superficie interna: Ra = 0,1 di micron;  
- Densità 8,94 kg/dm³;  
- Punto di fusione 1.083 °C;  
- Coefficiente di dilatazione termica lineare: 0,00168 mm/m°C;  
- Conduttività termica a 20 °C = 364 W/m°C;  
- con titolo non inferiore a 99.9%; ed essere disossidate con fosforo (P residuo compreso tra 0.013% e 

0.040%). 
Le tubazioni in rame per la distribuzione del gas refrigerante R 407 c, saranno in rame Cu-DHP UNI 10376 con 
titolo non inferiore a 99.9%; ed essere disossidate con fosforo (P residuo compreso tra 0.013% e 0.040%). 
Saranno conforme a ASTM B 280 autoestinguente classe 1 per condizionamento e gas refrigerante. 
Tutte i terminali delle tubazioni saranno sigillate con tappo in pvc. 
I tubi dovranno presentare le superfici interne ed esterne lisce, esenti da difetti come bolle, soffiature, scaglie, 
paglie, vaiolature, ecc. 
Il contenuto di residuo carbonioso presente sulla superficie interna dei tubi, sia incruditi e sia ricotti, provenienti 
dalla decomposizione del lubrificante presente, non deve essere maggiore di 0.2 mg/dm².  
Nei tratti verticali ed orizzontali in vista saranno usati tubi incruditi in canne e raccordi in rame da unire mediante 
brasatura capillare, in altre parole la penetrazione della lega metallica allo stato fuso nell’interstizio tra tubo e 
raccordo. 
Nei tratti in controsoffitto, e generalmente, nei tratti non in vista, in traccia, ecc. , dovrà usarsi tubo ricotto in 
rotoli senza giunzioni intermedie. 
 
CRITERI DI POSA IN OPERA 
- Tubo ricotto in rotoli: 
 lo svolgimento del tubo può essere fatto direttamente a mano, il taglio sarà da effettuarsi mediante 
apposito tagliatubi o rulli, curando che la sezione di taglio sia normale alla generatrice del tubo ed evitando tagli 
a fetta di salame; dopo il taglio la parte terminale dovrà essere sbavata. 
 I raggi di curvatura minimi non devono essere inferiori a 3 volte il diametro del tubo. 
- Tubo incrudito: 
 Si dovrà procedere alle seguenti operazioni per effettuare le giunzioni: 
 * taglio perpendicolare 
 * sbavatura 
 * calibratura 
 * pulizia meccanica 
 * applicazione del flusso disossidante 
 * accoppiamento tra tubo e raccordo 
 * riscaldamento del giunto 
 * applicazione della lega brasante 
 * asportazione dei residui di flusso 
 La lega brasante dovrà essere SnCu 3 oppure SnAg 5, sono vietate leghe Sn 50 Pb 50. 
 Per la brasatura s’impiegherà il comune cannello a gas liquefatto. 
 Per le saldature, dove non sarà possibile l’uso di fiamma, al fine di evitare bruciature, si dovrà utilizzare 
l’apposita saldatrice elettrica.  
Si riportano, infine, alcuni consigli pratici da attuarsi, per ottenere una perfetta brasatura: 
* per brasare un tubo ad una valvola, questa dovrà essere nella posizione di completa apertura ed il 
riscaldamento andrà applicato al solo tubo, eventualmente adoperando cannelli a due o più becchi; 
* per eseguire il giunto brasato all’argento, conviene scaldare dapprima il tubo fino a che il flusso 
depositato su di esso si liquefa, scaldare il raccordo allo stesso scopo ed applicare infine la lega brasante, 
riscaldando contemporaneamente tutto il giunto con la fiamma; 
* per giunti orizzontali, conviene applicare la lega d’apporto inizialmente dal basso, indi sui fianchi e 
finalmente in alto; 
* per giunti verticali, con l’imboccatura del raccordo rivolta verso il basso, bisogna evitare qualsiasi 
surriscaldamento, perché altrimenti la lega risulta troppo fluida e cola fuori dall’interstizio lungo il tubo; se ciò 
accadesse, occorre lasciar raffreddare la tazza del raccordo fino alla solidificazione della lega d’apporto, e poi 
scaldarla nuovamente: la lega fonde e sale nell’interstizio non appena raggiunta la giusta temperatura; 
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* se il metallo d’apporto non bagna a dovere le superfici, significa che si è usato disossidante troppo 
diluito o in quantità insufficiente; 
* se le superfici si ossidano durante il riscaldamento, significa che si è usato disossidante troppo diluito o 
in quantità insufficiente; 
* se la lega d’apporto non cola nell’interstizio e si distribuisce invece sulla superficie di uno dei due 
componenti il giunto (tubo o raccordo), significa che tale componente è troppo caldo o che l’altro è troppo 
freddo; 
* se il raccordo sarà di rame o d’ottone stampato, sarà possibile raffreddarlo temprandolo in acqua; se 
invece sarà d’ottone o bronzo fusi, bisogna lasciarlo raffreddare in aria calma fino a 150°-200°C, poi temprarlo 
in acqua, per evitare il pericolo di criccature. Nel caso di brasatura dolce sarà sempre consigliabile un 
raffreddamento rapido. 
Nota: il materiale utilizzato dovrà essere del tipo approvato dall’Istituto Italiano del Rame.  

 

TUBAZIONI E STRUTTURE 
La Ditta appaltatrice dovrà dare in tempo utile tutte le notizie circa i percorsi delle tubazioni. 
L’Impresa delle opere murarie realizzerà, nelle solette e nelle pareti, tutti i fori così come previsto nel progetto e 
secondo le disposizioni della D.L.. 
Tutti gli attraversamenti di pareti e pavimenti dovranno avvenire in manicotti di tubo plastico rigido. 
Il diametro dei manicotti dovrà essere tale da consentire la libera dilatazione delle tubazioni. 
Le estremità dei manicotti affioreranno dalle pareti o solette e sporgeranno dal filo esterno di pareti e solai al 
rustico di 25 mm. 
Lo spazio libero fra tubo e manicotto, sarà riempito con un materiale elastico, incombustibile e che possa 
evitare la trasmissione di rumore da un locale all’altro nonché il passaggio delle eventuali vibrazioni alle 
strutture. 
Se dovesse presentarsi l’esigenza di attraversare con le tubazioni i giunti di dilatazione dell’edificio, si dovranno 
prevedere dei manicotti distinti da un lato e dall’altro del giunto, come pure dei giunti flessibili con gioco 
sufficiente a compensare i cedimenti dell’edificio. 
 
PROVA IDRAULICA E LAVAGGIO TUBAZIONI 
Tutte le tubazioni, dopo il montaggio, saranno sottoposte a prova di pressione. 
La pressione di prova sarà 1.5 volte la pressione massima d’esercizio. 
Il sistema sarà mantenuto in pressione per 8 ore; durante tale periodo sarà eseguita una ricognizione allo scopo 
di identificare eventuali perdite che saranno successivamente eliminate. 
La D.L. avrà la facoltà di fare eventualmente ripetere le prove. 
Dopo la prova idraulica e prima della messa in esercizio degli impianti, le tubazioni saranno accuratamente 
lavate. 
Il lavaggio sarà eseguito, scaricando acqua dagli opportuni drenaggi sino a che essa non esca pulita. 
Il controllo finale dello stato di pulizia avverrà alla presenza della D.L. 
 
TUBAZIONI DI SCARICO IN PEAD 

MATERIALI 
I tubi in materiale plastico saranno in polietilene rigido ad alta densità (Pead)  (0.955 g/cm³ a 20 °C) di colore 
nero con un campo d’applicazione pratico da -20 °C fino a punte di +100 °C (ISO R 161) a norma UNI 10910 
colore nero con righe colorate coestruse longitudinali, segnato ogni metro con sigla del produttore, data di 
produzione, marchio e numero distintivo IIP, diametro del tubo, pressione nominale, norma di riferimento; 
conforme alla Circolare del Ministero della Sanità n. 102 del 02/12/78, prodotto da azienda certificata ISO 9000. 
I raccordi, sempre realizzati nel medesimo materiale, ricavati per fusione sotto pressione dovranno avere le basi 
rinforzate (spessore maggiorato), questo per consentire:  
- un riscaldamento più lento del raccordo ed una migliore compensazione in caso di carichi termici 
irregolari; 
- nessuna deformazione del raccordo, per merito delle forze conseguenti alla dilatazione ad elevata 
temperatura. 
I tubi ed i raccordi, saranno uniti esclusivamente mediante processo di saldatura per polifusione, senza ausilio 
d’altri materiali o di mastici, sigillanti o simili; tale saldatura potrà essere realizzata o mediante unione di testa a 
specchio oppure per mezzo di manicotti (anch’essi a spessore maggiorato) a saldatura elettrica con resistenze 
annegate nell’interno dello stesso. 
Particolare attenzione andrà posta al problema delle dilatazioni dei tubi che devono essere assorbite secondo le 
indicazioni della casa fornitrice.  
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PRESCRIZIONI PER LA POSA DELLE TUBAZIONI DI SCARICO DELLE ACQUE USATE E QUELLE DI 
VENTILAZIONE 
Le tubazioni sia orizzontali sia verticali, saranno perfettamente allineate al proprio asse, possibilmente parallele 
alla parete e con la pendenza di progetto. 
Le curve a 90° saranno da utilizzare solo per le connessioni tra tubazioni orizzontali e verticali, mentre non 
dovranno mai essere utilizzate per la giunzione di due tubazioni orizzontali. 
Normalmente non saranno da utilizzarsi neppure derivazioni doppie piane e raccordi a T. 
I cambiamenti di direzione saranno tali da non produrre perturbazioni nocive al flusso. 
Le connessioni in corrispondenza di spostamenti dell’asse delle colonne dovranno possibilmente essere evitate, 
o comunque, non avvenire ad una distanza inferiore a 10 volte il diametro del raccordo. 
Particolare cautela dovrà essere posta qualora vi sia il problema della formazione di schiume. 
Tutta la rete dovrà essere opportunamente dotata d’ispezioni di diametro pari a quello del tubo (fino a  110) o 
di 110 mm per i diametri superiori; le ispezioni dovranno prevedersi nelle seguenti posizioni: 
- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 
- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 
- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 110 mm ed ogni 30 m per tubi con diametro 
maggiore; 
- ad ogni confluenza di due o più provenienze; 
- alla base d’ogni colonna; 
- dove ulteriormente indicato nel progetto o secondo indicazioni della D.L. 
Nella stesura delle tubazioni dovranno anche essere previsti, lì dove necessario, supporti e punti fissi coordinati 
in modo tale che la tubazione possa dilatarsi e contrarsi senza danneggiamenti. 
La posa delle tubazioni di ventilazione dovrà essere conforme ai disegni di progetto. 
I terminali delle colonne, infine, dovranno sporgere di almeno 2 m se il luogo in cui si trovano è praticabile da 
persone. 
 
COIBENTAZIONI TUBAZIONI 

L’isolamento di tutte le tubazioni risponderà ai requisiti riportati al Regolamento di esecuzione della Legge 
10/91, nonché alle normative vigenti in fatto di prevenzione incendi. 
Il rivestimento isolante sarà eseguito solo dopo le prove di tenuta e dopo l’approvazione della campionatura 
presentata alla Direzione Lavori. 
Il rivestimento dovrà essere continuo, senza interruzione in corrispondenza di supporti e/o passaggi attraverso 
muri e solette e dovrà essere eseguito per ogni singolo tubo. 
In particolare nel caso d’isolamento di tubazioni convoglianti acqua refrigerata o fredda dovrà essere garantita 
la continuità della barriera vapore e, pertanto, l’isolamento non dovrà essere interrotto nei punti in cui la 
tubazione appoggia sui sostegni. 
Saranno previsti anelli o semianelli di legno o sughero, ad alta densità nelle zone d’appoggio del tubo sul 
sostegno. 
Gli anelli dovranno poggiare su gusci in lamiera posti all’esterno della tubazione isolata. 
L’isolamento di componenti smontabili dovrà essere realizzato in modo che, in fase di manutenzione, sia 
consentito lo smontaggio dei componenti stessi senza deteriorare l’isolamento.  
Sono qui indicate, in maniera sintetica, le esecuzioni da eseguire per la realizzazione degli impianti; l’Impresa 
dovrà in ogni caso far riferimento alle indicazioni riportate nei singoli elaborati di progetto, per la realizzazione 
degli isolamenti e delle loro finiture. 
RIVESTIMENTO ESTERNO IN ALLUMINIO 
Il lamierino dovrà essere debitamente calandrato, bordato e tenuto in sede con viti autofilettanti in acciaio inox. 
Sui giunti longitudinali i lamierini saranno sovrapposti e graffati a maschio e femmina, mentre su quelli 
circonferenziali sarà sufficiente la semplice sovrapposizione di almeno 50 mm. 
Se richiesto dalle temperature d’esercizio, saranno creati giunti di dilatazione aventi lo scopo di assorbire le 
variazioni dimensionali dei corpi sottostanti. 
A seconda delle dimensioni e della posizione delle parti da rivestire, l’involucro in lamiera potrà essere 
supportato da distanziatori di vario tipo. 
In particolare sulle tubazioni verticali l’isolamento dovrà essere sostenuto da appositi anelli di sostegno. 
Lo spessore del rivestimento in alluminio sarà pari a 6/10 mm per diametri finiti sino a 200 mm e 8/10 per 
diametri superiori. 
 
VALVOLAME E PEZZI SPECIALI 

Saranno isolati tutti i pezzi speciali (valvole, saracinesche, filtri, ecc.) soggetti a condensazione atmosferica. 
Il tipo d’isolamento sarà omogeneo a quello del circuito in cui sarà inserito il pezzo; per le valvole, saracinesche 
e filtri saranno previste scatole smontabili.  
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Ovunque possibile, saranno utilizzate scatole d’isolamento fornite dal costruttore del valvolame. L’isolamento 
termico, (completo di rispettiva finitura esterna) s’intende sempre compreso nel prezzo in opera contrattuale. 
 

FINITURA DEGLI ISOLAMENTI 
Tubazioni 
A seconda di quanto richiesto e/o necessario, verranno usati i seguenti tipi di finitura: 
Rivestimento con guaina di materiale plastico. 
Sigillato lungo le giunzioni con apposito collante o nastro adesivo fornito dalla stessa casa costruttrice (oppure 
con il bordo da sovrapporre, già adesivo all’origine). II materiale dovrà essere omologato in classe 1 al fuoco 
(da documentare). 
Tutte le curve, T etc. saranno rivestite con i pezzi speciali già disponibili in commercio, posti in opera con le 
stesse modalità. I pezzi racchiudenti dilatatori, giunti, valvolame o simili saranno smontabili facilmente, senza 
danneggiarli. Nelle testate saranno usati collarini d’alluminio, perfettamente sigillati. 
 
b) Rivestimento esterno in lamierino di alluminio da 6/10 mm eseguito per le tubazioni, a tratti cilindrici 
tagliati lungo una generatrice. 
Il fissaggio lungo la generatrice avverrà previa ribordatura, sigillatura con silicone o simili e sovrapposizione del 
giunto, mediante viti autofilettanti in acciaio inox o altro equivalente materiale inattaccabile dagli agenti 
atmosfenci. 
La giunzione fra i tratti cilindrici avverrà per sola sovrapposizione e ribordatura dei giunti, previa sigillatura con 
silicone o simile. 
I pezzi speciali, quali curve, T, etc. saranno pure in lamierino, eventualmente realizzati a settori. Anche per i 
serbatoi, scambiatori etc. il lamierino potrà essere a settori, fissati con viti autofilettanti rivetti (almeno per 
quanto riguarda i fondi). In ogni caso, tutte le giunzioni saranno accuratamente sigillate. 
La finitura d’organi quali valvolame, dilatatori, giunti, etc. dovrà essere realizzata con gusci smontabili facilmente 
(clips) senza danneggiarli. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
L’isolamento termico di serbatoi, scambiatori, etc. (completo di finitura esterna) s’intenderà sempre compreso 
nel prezzo unitario in opera del serbatoio, scambiatore etc. 
L’isolamento termico di tubazioni (e relativi accessori, quali valvolame, giunti, etc.) o canali per aria sarà 
valutato a superficie esterna.  
Lo stesso, dicasi per le finiture esterne. 
La valutazione sarà eseguita in base alle reali quantità poste in opera: non sono ammesse le voci sfridi, 
materiali di consumo, o simili; di tali oneri dovrà essere tenuto conto esclusivamente nel prezzo unitario. 
 
VALVOLAME ED ACCESSORI VARI 

GENERALITÀ 
Tutte le valvole (d’intercettazione, di regolazione, di ritegno e di sicurezza), le saracinesche, i rubinetti, i giunti 
antivibranti, i giunti di dilatazione, etc. saranno adatti alle pressioni e temperature d’esercizio e in ogni caso non 
sarà ammesso l’impiego di valvolame con pressione nominale inferiore a PFA 10 e temperatura max d’esercizio 
inferiore a 110 °C. La flangiatura dovrà corrispondere ad una pressione nominale non inferiore a quella della 
valvola. Tutto il valvolame, le flange, le filettature, il materiale di costruzione dovrà corrispondere alle norme UNI 
applicabili.  
Tutto il valvolame dovrà essere marchiato sul corpo e la marchiatura dovrà riportare almeno il nome del 
costruttore, il diametro nominale (DN), la pressione nominale (PFA), e il materiale di costruzione (es. GG25, 
GGG40, etc.). Le valvole a flusso avviato dovranno riportare anche una freccia indicativa del verso del flusso. 
Tutto il valvolame flangiato dovrà essere completo di controflange, bulloni e guarnizioni (comprese nel prezzo 
unitario). 
Le valvole saranno in ogni caso del tipo con attacchi flangiati per diametri nominali superiori a DN 50 (a meno 
d’esplicite indicazioni diverse riportate sui documenti di progetto); per diametri inferiori o uguali potranno essere 
impiegate valvole con attacchi filettati. 
Nel caso una valvola con attacchi filettati sia utilizzata per intercettare un’apparecchiatura, il collegamento dovrà 
avvenire mediante giunti a tre pezzi per consentire lo smontaggio. 
In ogni caso (sia per valvolame flangiato che filettato), se il diametro della valvola differisce da quello delle 
tubazioni o delle apparecchiature, a cui la stessa è collegata, saranno utilizzati tronchetti conici di raccordo con 
conicità non superiore a 15 gradi. 
 
VALVOLE DI INTERCETTAZIONE E DI RITEGNO 
Per tutti i circuiti cui sarà prevista, oltre alla possibilità di intercettazione, anche la necessità di effettuare una 
regolazione della portata, saranno installate valvole di regolazione. 
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Nei circuiti che trasportano acqua surriscaldata potranno essere impiegate soltanto valvole a flusso avviato con 
corpo in ghisa o in acciaio al carbonio. 
Nei circuiti che trasportano acqua calda fino a 100 °C e acqua fredda (riscaldamento, raffrescamento, acqua 
potabile, acqua calda sanitaria, etc.) le valvole a sfera di valvola a chiusura rapida potranno essere impiegate 
solo per diametri fino a DN 50, per diametri superiori dovranno essere impiegate valvole a farfalla o a 
saracinesca. 
Per quanto riguarda saracinesche, valvole d’intercettazione, di regolazione e di ritegno a seconda di quanto 
necessario dovrà venire utilizzato uno dei tipi indicati in seguito. 
- Valvole a sfera a passaggio totale per pressioni nominali fino a PFA 10 con corpo in ottone cromato 
sfera d’acciaio inox guarnizioni in teflon (PTFE) leva in acciaio o in duralluminio plastificato. 
- Valvole a sfera a passaggio totale per pressioni nominali fino a PFA 40 con corpo d’acciaio al carbonio, 
sfera d’acciaio inox AISI 304 guarnizioni in teflon (PTFE) leva in acciaio.  
- Valvole di regolazione/taratura a flusso avviato corrispondenti alle valvole d’intercettazione a flusso 
avviato precedentemente indicate, rispettivamente per i fluidi con temperatura fino a 100 °C e per quelli a 
temperatura superiore, ma complete di indicatore di apertura con scala graduata, dispositivo di bloccaggio della 
posizione di taratura, attacchi per il manometro di controllo con rubinetti di fermo. 
 Le valvole di regolazione/taratura devono essere accompagnate da diagramma o tabella, forniti dal 
costruttore che, per ogni posizione, indichino la caratteristica portata - perdita di carico. 
 In posizione di totale apertura le valvole di regolazione non dovranno introdurre perdite di carico 
superiori al 5% della prevalenza della pompa del circuito in cui sono inserite. 
 Le caratteristiche di regolazione delle valvole a flusso avviato saranno lineari. 
- Valvole di ritegno a disco per installazione in qualunque posizione con molla di contrasto, tenuta 
morbida in EPDM per temperature fino a 150°C PFA 16, interposta a flange. 
 

VALVOLE DI SICUREZZA 
Tutte le valvole di sicurezza saranno qualificate, tarate e dimensionate secondo le norme I.S.P.E.S.L. Le valvole 
di sicurezza saranno idonee per la temperatura, pressione e tipo di fluido per cui vengono impiegate. Oltre a 
quanto previsto per il valvolame in genere, tutte le valvole di sicurezza saranno marcate con la pressione di 
taratura, la sovrappressione di scarico nominale e la portata di scarico nominale. 
Tutte le valvole di sicurezza saranno accompagnate da certificato di taratura al banco sottoscritto da tecnico 
I.S.P.E.S.L. 
Le sedi delle valvole saranno a perfetta tenuta fino a pressioni molto prossime a quelle di apertura; gli scarichi 
dovranno essere ben visibili e collegati mediante imbuto di raccolta e tubazioni in acciaio all’impianto di scarico 
dello stesso diametro della valvola. 
Nei circuiti d’acqua surriscaldata e vapore, saranno impiegate valvole di sicurezza a molla o a contrappeso con 
otturatore sollevabile a leva. Le valvole avranno corpo in ghisa o in acciaio al carbonio e sede ed otturatore 
d’acciaio inossidabile. L’apertura completa della valvola, e quindi la capacità di scarico nominale, dovrà essere 
assicurata con una sovrappressione non superiore al 5% rispetto alla pressione di taratura. 
Nei circuiti che trasportano acqua calda fino a 100 °C e acqua fredda (riscaldamento, raffrescamento, acqua 
potabile, acqua calda sanitaria, etc.) le valvole di sicurezza saranno del tipo a molla con corpo in ghisa o in 
ottone e otturatore in ottone. L’apertura completa della valvola, e quindi la capacità di scarico nominale, dovrà 
essere assicurata con una sovrappressione non superiore al 10% rispetto alla pressione di taratura. 
 
VALVOLE DI INTERCETTAZIONE E DI RITEGNO PER GAS 
Valvole a sfera filettate a passaggio totale adatte per gas combustibili da montarsi sulle rampe d’alimentazione 
bruciatori complete di ogni accessorio, anche se non espressamente indicato, ma necessario al fine di 
consentire una installazione a perfetta regola d’arte secondo la normativa vigente. 
Valvole a sfera filettate a passaggio totale a squadra adatte per gas combustibili a squadro da montarsi sulla 
predisposizione cucina. complete di ogni accessorio, anche se non espressamente indicato, ma necessario al 
fine di consentire una installazione a perfetta regola d’arte  secondo la normativa vigente. 
Elettrovalvole per esterno, redatte per circuiti d’alimentazione combustibile gas metano. Dovranno essere del 
tipo “normalmente chiuse” a riarmo manuale, collegabile con sistema di rilevazione gas. Complete d’ogni 
accessorio, anche se non espressamente indicato, ma necessario al fine di consentire una completa 
installazione a perfetta regola dell’arte, nel rispetto della normativa vigente.  
 
VALVOLAME MINUTO E ACCESSORI PER CORPI SCALDANTI. 
Le valvole termostatiche, per la regolazione individuale dei radiatori, dovranno essere omologate I.S.P.E.S.L. ai 
sensi dell’art. 4 della Legge 10/91 e conformi alle norme UNI EN 215-1 del 1990. Le valvole termostatiche 
dovranno avere un’isteresi inferiore a 0.8 °C. Le valvole termostatiche saranno del tipo a dilatazione di gas o di 
liquido con corpo in ottone cromato, complete di manopola di regolazione. 
Le valvole a detentore saranno in bronzo con attacchi filettati, di costruzione robusta, complete di vite di 
chiusura, coperte da cappuccio filettato e d’attacco a tre pezzi. 
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In ciascun punto alto delle tubazioni dovrà essere installato un disareatore automatico per l’eliminazione 
dell’aria contenuta nell’impianto. Ciascun disareatore sarà completo di valvola d’intercettazione a sfera per 
l’esclusione. 
 
GIUNTI ELASTICI 
Nei circuiti che trasportano acqua calda fino a 100 °C e acqua fredda (riscaldamento, raffrescamento, acqua 
potabile, acqua calda sanitaria, etc.) i giunti elastici dovranno essere a soffietto d’acciaio inossidabile o del tipo 
con corpo di gomma rigida idonea per temperature fino a 100 °C ed avranno pressione nominale non inferiore a 
PFA 10; per diametri superiori a DN 50 dovranno avere attacchi flangiati. 
Nei circuiti che trasportano acqua surriscaldata e vapore, saranno impiegati esclusivamente compensatori 
d’acciaio, con soffietto a pareti ondulate multiple d’acciaio inossidabile AISI 321 di tipo assiale od angolare nelle 
diverse corse utili. La pressione nominale non dovrà essere inferiore a PFA 16. Per diametri superiori a DN 50 
dovranno avere attacchi flangiati. 
I giunti saranno installati sulle tubazioni di collegamento alle pompe, al gruppo frigorifero ed in qualsiasi luogo si 
rendano necessari per assorbire le vibrazioni o le dilatazioni termiche. 
 
TERMOMETRI 
I termometri saranno a quadrante a dilatazione di mercurio, con scatola cromata minimo 130 mm. Dovranno 
avere i seguenti campi: 
- 0 ÷ 120 °C per l’acqua calda. 
Devono consentire la lettura delle temperature con la precisione di 0.5 °C per l’acqua fredda e di 1 °C per gli 
altri fluidi. Saranno conformi alle prescrizioni I.S.P.E.S.L.. 
In linea di massima andranno posti: 
- ai collettori di partenza e ritorno dei vari fluidi; 
- in tutte le apparecchiature ove ciò sia indicato nei disegni di progetto, o prescritto in qualche altra 
sezione del presente capitolato, o in altri elaborati facenti parte del progetto. 
I termometri avranno la cassa in alluminio fuso/ottone cromato, resistente alla corrosione e saranno completi di 
ghiera porta-vetro nello stesso materiale (a tenuta stagna) e vetro. Il quadrante sarà in alluminio, con numeri 
litografati o riportati in maniera inalterabile. 
Quelli per montaggio su tubazioni o canali saranno del tipo a bulbo rigido, completi di pozzetto rigido da 
immergere nel tubo o canale ed attacco del bulbo al pozzetto mediante flangia o mediante manicotto filettato. 
Quelli per montaggio sulle unità di trattamento aria saranno del tipo a bulbo e capillare corazzato (e 
compensato per lunghezze superiori ai 7 m); saranno raggruppati e montati su una piastra in alluminio di 
spessore non inferiore a 3 mm, posta in prossimità dell’unità di trattamento. 
I pozzetti ed i bulbi saranno eseguiti in modo tale da garantire prontezza e precisione nella lettura. 
 
MANOMETRI 
I manometri dovranno avere una classe di precisione UNI 2.5; con campo di temperatura da -20÷90°C; resistere 
ad una pressione massima d’esercizio +25% scala massima ed essere conformi norme ISPESL. Tutte le 
elettropompe (nel caso di pompe singole) o i gruppi d’elettropompe saranno provvisti d’attacchi per manometro 
(con rubinetti di fermo). 
Se richiesto, il manometro (con scala adeguata) dovrà essere installato stabilmente e in questo caso il 
manometro per il controllo della prevalenza utile sarà del tipo “bourdon” con cassa in alluminio fuso o cromato 
resistente alla corrosione, ghiera dello stesso materiale a perfetta tenuta, quadrante in alluminio bianco, con 
numeri litografati o comunque riportati in maniera indelebile; dovrà essere fissato in modo stabile, su una piastra 
d’alluminio, d’adeguato spessore. 
Ciascuna stazione di filtrazione e ciascuna unità di trattamento dell’aria sarà provvista di manometro 
differenziale (di tipo magnehelic o analogo); tale manometro sarà montato a fianco dei termometri, sulla piastra 
porta-termometri. 
 
TRONCHETTI DI MISURA 
Tronchetti flangiati misuratori di portata per impianti di riscaldamento. Corpo e flange d’acciaio ricavato da 
tubazione UNI 8863 con diaframma con profilo autopulente ad effetto Venturi, attacchi piezometrici con rubinetti 
di intercettazione. Attacchi flangiati UNI PFA6/PFA16. 
 
ACCESSORI VARI 
Dove necessario, anche se non espressamente indicato nei disegni di progetto, saranno installati rubinetti di 
scarico di tipo e diametro adeguati, rubinetti e barilotti di sfiato, filtri ad Y etc. 
I barilotti anticolpo d’ariete saranno costituiti da un tubo d’acciaio zincato ø 2”, con attacchi ø ½” filettati, da 
installarsi al termine delle diramazioni principali. 
I barilotti di sfiato aria devono essere in tubo nero trafilato ø 2”, lunghezza 30 cm con attacco ø 3/8”, completi di 
valvolina di sfiato automatico. 


